
VERA MAZZOLINI

In questo modo consolida una visione della 
professione che guarda al dialogo, alla 
collaborazione e alla contaminazione culturale 
come strumenti di crescita.
Oggi sceglie di candidarsi al Consiglio Oggi sceglie di candidarsi al Consiglio 
dell’Ordine degli Architetti con la volontà di dell’Ordine degli Architetti con la volontà di 
mettere a disposizione la sua esperienza e la sua mettere a disposizione la sua esperienza e la sua 
energia per un Ordine che sappia essere vicino ai energia per un Ordine che sappia essere vicino ai 
colleghi. La sua visione è quella di un’istituzione colleghi. La sua visione è quella di un’istituzione 
aperta, non limitata a funzioni burocratiche, ma aperta, non limitata a funzioni burocratiche, ma 
capace di accompagnare e valorizzare il lavoro capace di accompagnare e valorizzare il lavoro 
degli architetti. degli architetti. 
Centrale in questo percorso è anche il ruolo della Centrale in questo percorso è anche il ruolo della 
Fondazione, che, se utilizzata con condivisione, Fondazione, che, se utilizzata con condivisione, 
può diventare strumento prezioso di supporto può diventare strumento prezioso di supporto 
per gli iscritti, in grado di offrire opportunità per gli iscritti, in grado di offrire opportunità 
concrete di formazione e crescita culturale. concrete di formazione e crescita culturale. 
Vera crede in un Ordine dinamico  e  culturalmente Vera crede in un Ordine dinamico  e  culturalmente 
attivo, capace di promuovere la qualità del attivo, capace di promuovere la qualità del 
progetto, di incentivare attività multidisciplinari progetto, di incentivare attività multidisciplinari 
e ridare centralità alla creatività quale valore e ridare centralità alla creatività quale valore 
essenziale della nostra professione.essenziale della nostra professione.

Vera Mazzolini si laurea con il massimo dei voti 
in Architettura al Politecnico di Milano e avvia il 
proprio percorso professionale collaborando con 
prestigiosi studi milanesi.
Si dedica in particolare all’architettura d’interni, 
affrontando progetti di ristrutturazione 
residenziale inseriti in immobili storici di pregio, 
collocati sia in contesti urbani sia rurali. Questo 
le permette di maturare una solida esperienza 
nella gestione di patrimoni edilizi complessi, 
sviluppando un approccio che unisce rigore 
tecnico e sensibilità estetica. Fin dall’inizio, i lavori 
si collocano sia in Italia che all’estero, confermando 
la sua apertura verso scenari  diversificati.
Nel 2012  completa il corso di “Architettura Senza 
Frontiere”, esperienza che  pone l’accento sul 
valore sociale della professione. L’anno successivo 
fonda il proprio studio professionale, continuando 
a lavorare prevalentemente sull’architettura 
d’interni e a confrontarsi con una committenza  
internazionale, soprattutto in Paesi del Nord 
Europa. 

Per cambiare l’Ordine delle cose
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15 VOTI PER 15 CANDIDATI  

Lista Architetti Metropolitani

  
| JACOPO MUZIO - COORDINATORE LISTA | CATERINA BATTISTINI  | NICOLA BREMBILLA |
| ANNA MARIA CAVAZZUTI | MARCO DIBENEDETTO | PIER ALBERTO FERRE’ | PILAR GIRARDI BOSCHETTI | 
| EDMONDO JONGHI LAVARINI | VERA MAZZOLINI | FULVIA MEZGEC | MICHELE  MONTE |
| LINDA MORELLI | EMANUELE PANZERI | CATERINA PARRELLO  | DARIO SIRONI |


